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Nota breve - Short note

Prime osservazioni sulla presenza del granchio di fiume Potamon fluviatile (Herbst, 
1785) in provincia di Ragusa (Sicilia, Italia)
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* E-mail dell’Autore per la corrispondenza: aduchi@tin.it

SUMMARY - Preliminary data on the distribution of the freshwater crab Potamon fluviatile (Herbst, 1785) in the province of Ragusa 
(Sicily, Italy) - Observations have been made on the presence of the freshwater crab Potamon fluviatile during a study on the freshwater fish 
and the habitat quality (Fish Management Plan) in the province of Ragusa. The crab was found in four river basins (Dirillo, Rifriscolaro, 
Irminio, Tellaro), however it was not found in the other three (Ippari, Modica-Scicli and Favara), which are badly affected by human activ-
ity. The species was observed in 13 out of the 21 rivers and streams checked (62%). This preliminary study indicates that the populations 
of the Rifriscolaro, Prainito, S. Leonardo and Ciaramite streams are the most abundant and stable.
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1.           INTRODUZIONE 

Il Granchio di fiume Potamon fluviatile (Herbst, 
1785) è considerato in progressiva diminuzione in Italia a 
causa dell’alterazione degli ambienti acquatici (Gibertini 
et al. 1999; Gherardi et al. 2001). Risulta quindi impor-
tante, ai fini della conservazione, innanzitutto verificarne 
la presenza nelle diverse aree geografiche. In Sicilia la di-
stribuzione di tale specie non è appieno conosciuta ed ag-
giornata. È stato segnalato per il bacino del Simeto ed in 
altri piccoli corsi d’acqua della Provincia di Catania, nel 
Messinese, nel Palermitano (Misuri 1914; Matteotti 1919; 
Magrì 1926; Pretzmann 1980; AA.VV. 1992). Per quanto 
riguarda in particolare gli Iblei, è stato riscontrato in alcuni 
corsi d’acqua, fondamentalmente nell’ambito di indagini 
sulla qualità ambientale (Rizzo & Migliore 1992; Duchi 
1999; Bella et al. 2001). La redazione della Carta Ittica del-
la Provincia di Ragusa ha permesso di effettuare una serie 
di osservazioni nel reticolo idrografico provinciale e quindi 
di delineare un primo quadro complessivo della presenza di 
questa specie. 

2.           AREA DI STUDIO

Oggetto dell’indagine sono stati tutti i corsi d’acqua 
della provincia di Ragusa, che drenano l’area centro-orienta-
le dei Monti Iblei, nella Sicilia Sud-Orientale (Fig. 1). Essi 
hanno lunghezza variabile da poco più di 50 km (Dirillo, 
Irminio) a pochi chilometri (alcuni affluenti) con larghezze 
minime inferiori al metro e larghezze massime di 25 metri e 
per gran parte scorrono in profonde valli incise su di un sub-

strato calcareo che alberga un acquifero ancora ricco ma che 
mostra segni di sovrasfruttamento (Ruggeri 2001). 

3.           MATERIALI E METODI

Nell’ambito dell’attività di indagine per la redazio-
ne della carta ittica sono state effettuate osservazioni della 
presenza della specie contestualmente alle attività di cam-
pionamento ittico, effettuate in 60 stazioni distribuite nei 7 
bacini idrografici provinciali. La lunghezza dei tratti cam-
pionati nei corsi d’acqua è variata tra un minimo di 20 m ed 
un massimo di 380 m.

In aggiunta sono state fatte catture, tramite retino 
immanicato, di tale specie nell’ambito delle indagini rela-
tive alla qualità delle acque (I.B.E.) in 52 stazioni sempre 
negli stessi bacini idrografici. Le stazioni di campionamen-
to ittiologico e di indagine sulla qualità ambientale erano in 
gran parte, ma non totalmente, corrispondenti.

Tutti i campionamenti sono stati effettuati nelle ore 
diurne e sono state prese in considerazione solo le osserva-
zioni degli organismi: non sono state considerate le tane e/o 
i resti di organismi morti. Pur non essendo stata effettuata 
una indagine sistematica, è stata fatta una valutazione quan-
titativa degli individui osservati tramite l’Indice di Moyle 
e Nichols (1973).

4.           RISULTATI

In tabella 1 è riportato l’elenco dei bacini idrogra-
fici e dei corsi d’acqua in cui la specie è stata riscontrata e 
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di quelli in cui invece non è stata osservata. Il granchio è 
risultato presente in 4 bacini fluviali (Dirillo, Rifriscolaro, 
Irminio, Tellaro) su 7 indagati (57%), mentre nei rimanen-
ti 3 (Ippari, Modica-Scicli e Favara) non è stato rilevato. 
Prendendo in considerazione i corsi d’acqua, è stato osser-
vato in 13 fiumi e torrenti sui 21 indagati (62%). Per quan-
to concerne invece il numero di stazioni di rilevamento 
(escludendo i tratti fociali ed i pantani costieri) la specie 
è stata osservata in n. 17 stazioni di campionamento ittico 
su 50 (34%) ed è stato catturato in 3 stazioni di campiona-
mento I.B.E. su 52.

Il valore massimo di indice di abbondanza (4) è sta-
to rilevato nel torrente Prainito, buoni valori dell’indice (3) 
sono stati rilevati nel torrente Ciaramite, nel torrente Rifri-
scolaro e in alcuni tratti del fiume Irminio.

Oltre all’indice di abbondanza, il riscontro della 
specie in entrambe le indagini è stato considerato come 
indicatore di stabilità ed abbondanza delle popolazioni. 
In relazione a ciò sono stati i corsi d’acqua Rifriscolaro, 
Prainito (Tellaro) e S. Leonardo (Irminio) quelli che hanno 
soddisfatto tale secondo criterio. 

5.           DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Pur non essendo direttamente mirata alla specie, 
l’indagine ha permesso di confermare la presenza del gran-
chio di fiume in provincia di Ragusa e di delinearne una 
prima distribuzione a livello complessivo. Il granchio di 
fiume è stato ancora osservato nei bacini fluviali principali, 
ed in gran parte dei corsi d’acqua in essi indagati, in alcuni 
casi con popolamenti che appaiono ancora consistenti. Non 
è stato osservato invece in tre bacini, che risultano essere 
i meno articolati (privi di affluenti significativi) e i più pe-
santemente alterati sia per qualità delle acque (Classe di 
qualità I.B.E. IV/V per Ippari e Favara, mentre il Modica-

Scicli ha mostrato valori di III in autunno e III-IV in pri-
mavera), sia per alterazione morfologica (cementificazione, 
lavori periodici in alveo, sottrazione della risorsa idrica con 
presenza di estese secche). Ciò è confermato anche dalle 
osservazioni nei bacini in cui è risultato presente, dove ap-
pare localizzato nelle aree a migliore qualità ambientale ed 
a minore disturbo antropico: è il caso ad esempio del bacino 
del Dirillo, in cui non è stato riscontrato nell’asta principale 
(fortemente alterata per inquinamento, rettificazione, lavori 
periodici in alveo, sottrazione idrica direttamente dall’al-
veo) ma solo negli affluenti; è il caso ancora degli affluenti 
del fiume Irminio, dove è risultato assente in quelli più al-
terati o più a rischio di secca. La specie è apparsa invece in 
grado di tollerare forme di moderato inquinamento o di al-
terazione, come testimoniato dal riscontro in alcuni siti del 
fiume Irminio (I.B.E. 8-7) o del Tellaro (I.B.E: 7 in autunno 
e 8/7 in primavera).

Se inoltre per quanto riguarda i bacini fluviali ed i 
corsi d’acqua le osservazioni appaiono sufficientemente af-
fidabili, per quanto riguarda il numero di stazioni sul totale 
è possibile che si sia avuta una sottostima, in quanto l’inda-
gine non era direttamente mirata alla specie.

Le indagini effettuate possono costituire la base per 
una valutazione più ‘fine’ della presenza del potamide ne-
gli Iblei. Infatti, oltre ad effettuare un’indagine ‘mirata’ 
alla specie nei corsi d’acqua, volta ad integrare la presente 
e a valutare variazioni nel tempo nella presenza del gran-
chio, risulta anche necessario estendere le osservazioni in 
corpi idrici minori (sorgenti, fossi) - che non sono stati 

Fig. 1 - Area di studio.
Fig. 1 - Location of the study area.

Tab. 1 - Bacini idrografici e corsi d’acqua indagati (in grassetto 
quelli dove il granchio di fiume è stato riscontrato).
Tab. 1 - Rivers basins and streams checked (in bold those where the 
freshwater crab was observed).

BACINI 
IDROGRAFICI CORSI D’ACQUA

Dirillo
Amerillo

Mazzarronello
Dirillo

Ippari Ippari

Rifriscolaro Rifriscolaro

Irminio

Irminio
S. Leonardo
Ciaramite
Mastratto

Volpe
Dirupo Rosso

Bafarano
Mongillè

Puzzo
Gria

S. Giorgio

Modica-Scicli Modica-Scicli

Favara Favara

Tellaro
Tellaro

Tellesimo
Prainito
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indagati a fini ittiologici ma che possono presentare po-
polamenti relitti di tale specie, come è stato dimostrato 
dal riscontro di un popolamento residuo in una sorgente 
laterale del F. Ippari (Petralia, 2002) - ed anche in ambien-
ti costruiti dall’uomo, quali le canalette di distribuzione 
idrica agricola o gli abbeveratoi.

È evidente che un programma di indagine mirata 
alla specie necessita, per attivare misure di conservazione, 
anche di verificarne la consistenza, struttura e dinamica dei 
popolamenti, nonché l’impatto del prelievo a fini alimentari 
(ancora presente ma con incidenza sconosciuta): ciò potrà 
essere uno degli obiettivi delle Carte Ittiche di Bacino. La 
presente indagine permette comunque di evidenziare come 
l’elemento propedeutico alle necessarie attività di recupero 
e ridifussione di questa specie sia la riqualificazione com-
plessiva dei corsi d’acqua.
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